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IL COMANDANTE DELL'ARMA

Luzi e l'omicidio Cucchi
"Allontanati i colpevoli"
MASSIMO RIGHI

" j accertamento della verità
I  sancito da una sentenza

definitiva è un'affermazione del-
lo Stato di diritto". Lo dice sul caso
Cucchi il comandante generale
dei carabinieri, Teo Luzi. - PAGINA 21

L'INTERVISTA

Teo Luzi
"Su Cucchi ha vinto lo Stato di diritto

ora scatteranno le espulsioni dall'Arma"
Il comanda nie generale dei carabinieri: "[in epilogo che però non i[sarciuc' nessuno, resta il dolore di tutti
Fuori subito chi è stato interdetto, provvedimenti anche tra ic.ondannati in primo,grado per il depistaggio"

MASSIMO RIGHI

a sentenza della Cassa-
zione che ha scritto la

 )parola fine sui carabi-
neri responsabili della

morte di Stefano Cucchi «non
può essere che una vittoria». E
per loro scatterà l'espulsione
dall'Arma. Ma anche per quella
di primo grado sui depistaggi
c'è la decisione di assumere al-
cuni provvedimenti con effetto
immediato. Il generale Teo Lu-
zi, comandante dei carabinieri,
aveva annunciato qualche me-
se fa che non ci sarebbero stati
sconti a livello interno in una
delle storie più sofferte dei 207
anni di vita dell'Arma. E ora
spiega le conseguenze sul pia-
no istituzionale di un caso che
ha richiesto 13 anni per accerta-
re cos'era realmente accaduto,
fino ad arrivare alla verità che
senza la tenacia dei familiari
della vittima si sarebbe sciolta
dietro ricostruzioni di comodo
e versioni di facciata. No, inve-
ce, a una lettura politica, per di
più dopo le polemiche riaccese
da Matteo Salvini.
Comandante, Ilaria Cucchi ha
detto "Abbiamo vinto noi e ha
vinto lo Stato". La sente anche
lei come una vittoria dello Sta-
to e, quindi, dell'Arma?
«La sentenza della Corte di Cas-
sazione del 4 aprile ha accerta-
to in modo definitivo la respon-
sabilità preterintenzionale di
due militari dell'Arma per la

morte di Stefano Cucchi. L'ac-
certamento della verità sancito
da una sentenza definitiva non
può essere che una vittoria ed è
un'affermazione dello Stato di
diritto di cui l'Arma è sempre
stata garante. Un epilogo che
tuttavia non risarcisce nessu-
no. Rimane il dolore di tutti.
Per primo, quello della fami-
glia Cucchi, alla quale esprimo
ancora una volta la mia sentita
vicinanza. Per tutti gli altri mili-
tari tuttora imputati a diverso ti-
tolo nei due distinti processi,
auspichiamo una rapida defini-
zione delle loro posizioni. Indi-
pendentemente dalla presun-
zione di innocenza e dall'esito
di entrambi i processi, sento il
dovere di dire che l'Arma ha vis-
suto con profonda sofferenza
l'intera vicenda per la gravità
delle condotte contestate, radi-
calmente lontane dai principi e
dai valori che da sempre con-
traddistinguono l'impegno dei
carabinieri al servizio del Paese
e dei suoi cittadini».
Lei ha detto che con le sentenze
definitive non ci sarebbero stati
sconti. Vuol dire che gli otto con-
dannati in primo grado reste-
ranno al loro posto dopo i trasfe-
rimenti già avvenuti?
«Gli otto militari condannati in
primo grado, a seguito del loro
rinvio a giudizio, sono stati tra-
sferiti da incarichi di prestigio e
funzioni di particolare responsa-
bilità a incarichi d'ufficio. Riba-
disco che, nel rispetto delprinci-
pio di legalità, al passaggio in

giudicato delle sentenze, saran-
no tempestivamente definiti i
procedimenti disciplinari nei lo-
ro confronti, così come previsto
dalle norme in materia. Nel frat-
tempo, tenuto conto delle con-
danne di primo grado, con la
previsione per alcuni di pene ac-
cessorie suscettibili di incidere
nel rapporto d'impiego, già dai
prossimi giorni saranno posti a
disposizione per svolgere com-
piti esclusivamente interni, sen-
za personale alle dipendenze. Si
tratta dello stesso tipo di provve-
dimento adottato in casi analo-
ghi da altre Amministrazioni
dello Stato e che garantisce - fi-
no al giudicato - l'assenza di
qualsiasi vulnus nell'esercizio
delle funzioni svolte».
I condannati in via definitiva,
invece, saranno espulsi dall'Ar-
ma?
«Certo, perderanno lo status mi-
litare, già in applicazione delle
pene accessorie di interdizione
perpetua dai pubblici uffici».
La sentenza per i depistaggi è ar-
rivata a 15 giorni dalla prescri-
zione. Prescrizione che si ri-
schia più concretamente nel
processo di appello-bis per due
degli imputati accusati di falso.
Dopo 13 anni, fermo restando il
rispetto delle garanzie di dife-
sa, non sentirebbe come un'in-
giustizia non avere su tutti i
fronti unaverità processuale?
«In democrazia il rispetto del-
le regole è d'obbligo. Come lei,
sono dell'opinione che l'accer-
tamento compiuto della verità

processuale passa da una sen-
tenza di merito. Si tratta, peral-
tro, di processi con capi di im-
putazione particolarmente
gravi per cui l'esigenza di una
sentenza definitiva che chiari-
sca nel merito i fatti è forte-
mente sentita anche dall'Ar-
ma, così come da tutte le parti
del processo e dalla stessa opi-
nione pubblica. D'altro canto,
i meccanismi della prescrizio-
ne sono parte integrante del ri-
to processuale, per cui ritengo
che definirla un'ingiustizia sa-
rebbe una contraddizione in
termini. Tengo a ribadire che,
anche laddove dovesse inter-
venire una sentenza di prescri-
zione a carico di alcuni degli at-
tuali imputati, l'Arma darà co-
munque corso ai procedimen-
ti finalizzati all'accertamento
delle relative responsabilità di-
sciplinari sulla base delle risul-
tanze processuali disponibili».
Tra le parti civili che dovranno
essere risarcite per i depistaggi
c'è anche il Comando Generale
dell'Arma. Come procederete
su questo fronte?
«Proseguiremo senza indugio
per la strada intrapresa. La
scelta di costituzione di parte
civile del Ministero della Dife-
sa ha una alta valenza eti-
co-morale e ha inteso, innanzi-
tutto, sottolineare il doveroso
interesse dell'Arma all'affer-
mazione della giustizia, così
tutelando la propria immagi-
ne rispetto a condotte conside-
rate lesive del proprio presti-
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gio e della credibilità istituzio-
nale. Questo è il significato au-
tentico dell'essersi costituiti
parte del processo: lo dobbia-
mo a tutti i carabinieri e ai citta-
dini, la cui fiducia alimenta il
nostro impegno ed è motivo
stesso del nostro essere. Even-
tuali somme risarcitorie saran-
no incamerate all'Erario».
Cosaè cambiato concretamen-
te nell'Arma dopo l'uccisione
di Stefano Cucchi?
«L'omicidio Cucchi ha sollecita-
to un'ampia e profonda rifles-
sione che ci ha portato a miglio-
rare ulteriormente le procedu-
re operative, specie in tema di
tutela delle persone in custo-
dia. Abbiamo attivato una se-
rie di iniziative, anche in colla-
borazione con il Garante nazio-
nale dei diritti delle persone
detenute o private della liber-
tà personale, per accrescere la
sensibilizzazione dei nostri mi-
litari sulla necessità di una tu-
tela a tutto campo di chi si tro-
va in stato di restrizione fisica.
A questo si aggiungono rinno-
vate e più efficaci procedure di
controllo interno all'Arma,
con lo scopo principale di pre-
venire il rischio di condotte su-
perficiali o comunque errate

Le frasi

LA GUERRA

Siamo attenti a ogni
emergenza, a partire
dal flusso dei profughi
per la loro sicurezza e
un'accoglienza dignitosa

LA CYBERSICUREZZA

II nostro Centro di
Sicurezza Telematica
respinge una media
di venti tentativi
di intrusione al giorno

nei rapporti con il cittadino. A
tal fine ci siamo dotati di una
struttura di audit centrale con
articolazioni periferiche per in-
dividuare qualsiasi eventuale
incertezza comportamentale
sotto il profilo deontologico».
La struttura è già operativa?
«Sì, funziona dallo scorso set-
tembre e ha sede al Comando
generale, ma lavora su tutto il
territorio nazionale».
E ha già preso in esame qual-
che situazione specifica, an-
che del passato?
«In questa fase stiamo analiz-
zando la piena aderenza delle
procedure operative con le di-
sposizioni in materia, evitando
che si possano creare delle ano-
malie. E si concentra sull'attivi-
tà dei reparti dalla sua nascita
in avanti».
La guerra in Ucraina. Nella sua
lunga carriera, lei ha svolto an-
che importanti incarichi su
fronti delicati come Bosnia Er-
zegovina e Kosovo. Che im-
pressione ha dell'attuale scena-
rio e come potrebbe evolvere?
«Le valutazioni circa l'evoluzio-
ne dello scenario sono partico-
larmente complesse e come po-
trebbe cambiare al momento

non è neppure intuibile. Di
una cosa sono certo: qualsiasi
dovesse essere l'esito degli
eventi, le circostanze che stia-
mo vivendo sono uno spartiac-
que negli assetti geopolitici.
Sono giorni che muteranno gli
equilibri politici ed economici
globali. In questo clima di in-
certezza, noi carabinieri conti-
nuiamo a essere vicini alla gen-
te per una sempre più necessa-
ria opera di rassicurazione so-
ciale e per intercettarne le esi-
genze di sicurezza».
Quali sono i fronti interni più
esposti, in un'emergenza che
ha già portato in Italia quasi cen-
tomila profughi ucraini?
«Siamo attenti a ogni emergen-
za generata dal conflitto, so-
prattutto per poter fornire il
massimo concorso nelle attivi-
tà legate al flusso dei profughi,
la loro sicurezza e una dignito-
sa accoglienza. Ci stiamo ulte-
riormente organizzando per
migliorare il contrasto alla cri-
minalità organizzata, al tenori-
smo internazionale e alle nuo-
ve insidie cyber».
A questo proposito, l'Agenzia
perla Cybersicurezza Naziona-
le ha lanciato un allarme an-
che per gli attacchi al nostro

Paese e il governo ha annuncia-
to specifiche contromisure:
avete rilevato un incremento
dei pericoli?
«L'utilizzo sempre più ampio
delle piattaforme di rete da par-
te di cittadini e imprese e l'insta-
bilità del contesto geopolitico
rappresentano profili di rischio
cui dedichiamo particolare at-
tenzione. Il nostro Centro di Si-
curezza Telematica respinge
una media diventi tentativi di in-
trusione al giorno, garantendo
la continuità operativa dei siste-
mi secondo gli standard aggior-
nati del perimetro di sicurezza
nazionale cibernetica».
Avete altri militari impegnati
per le conseguenze della guer-
ra?
«Sì, il ministro della Cultura ha
già annunciato la disponibilità
della task force dei "Caschi Blu
della Cultura" che opera
nell'ambito del Comando Cara-
binieri perla Tutela del Patrimo-
nio Culturale. Siamo pronti aini-
ziative di sostegno e protezione
del patrimonio culturale dell'U-
craina attraverso il censimento
di tutti i siti più esposti e l'invio
di materiali idonei a metterli in
sicurezza».—
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II Comandante generale dei
carabinieri, Teo Luzi, ha as-
sunto la guida dell'Arma li 16
gennaio 2021. In precedenza
ricopriva l'incarico di Capo
di Stato maggiore
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Le tappe della vicenda

Stefano Cucchi, 3lanni,
nell'ottobre 2009 viene arre-
stato per possesso di droga.
Muore in carcere dopo7 giorni

D

II 4 aprile scorso la Cassa-
zione condanna a 12 anni
due carabinieri per omici-
dio preterintenzionale

La famiglia denuncia il pe-
staggio. NeI 2018 un cara-
biniere imputato accusa i
colleghi: il caso deflagra

117 aprile la sentenza di pri-
mo grado nel processo per
depistaggio: per otto carabi-
nieri pene fino a 5 anni
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